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Durante lo svolgimento del percorso di discernimento “Fratelli tutti e Bene comune, per contrastare la crisi sociale” è emersa l’utilità di ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀǊŜ ŦƻǊƳŜ Řƛ
tƻƭƛǘƛŎƘŜ !ǘǘƛǾŜ έƛƴŎƭǳǎƛǾŜέ, in grado cioè di rispondere ai bisogni di accompagnamento al lavoro anche di coloro che per i motivi più diversi risultano meno
competitivi negli abituali processi di selezione.

Questo rapporto nasce come ǳƴƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ all’unico scopo di spiegarne le ragioni �~�]�v �W�Z���D���^�^�� �� �^�W�h�E�d�/ ���/ �Z�/�&�>���^�^�/�K�E���•e individuare gli aspetti
significativi �~�]�v ���^�W���d�d�/ �����>�>�� �^�W���Z�/�D���E�d���•�/�K�E���•di un progetto che traduce il punto di vista di ReAgire sull’argomento, formatosi alla luce delle motivazioni e
dell’esperienza in campo condotta negli ultimi sei anni, sinteticamente raffigurato ƴŜƭƭŀ ¢ŀǾƻƭŀ ƛƴǘŜǎǘŀǘŀ [! twhth{¢! riportata alla pagina seguente.

[ΩƛŘŜŀ è quella di sperimentare in un municipio milanese l’organizzazione di un’attività riconducibile alle Politiche attive, frutto dell’alleanza tra Afol, istituzioni
locali, realtà associative ed economiche del Terzo Settore, soggetti dell’economia locale. Una sperimentazione destinata a durare un paio d’anni, in grado di
avviarsi rapidamente proprio consolidando l’esperienza di ReAgire in MyJob Laboratorio, ma con l’obiettivo di evolvere in un modello coerente con i fabbisogni
dell’Agenzia di riferimento pubblico in quel medesimo territorio; modello successivamente replicabile in altri municipi milanesi.

Una sperimentazione per quanto riguarda l’organizzazione delle attività di accompagnamento al lavoro delle persone per cui è stata concepita,Ƴŀ ƴƻƴ ǎƻƭƻ.

L’obiettivo di rendere stabile la collaborazione tra AFOL, istituzioni locali, soggetti del volontariato e realtà economiche del Terzo Settore induce a pensare a una
forma di collaborazione riconducibile alla ǎǳǎǎƛŘƛŀǊƛŜǘŁ ƻǊƛȊȊƻƴǘŀƭŜ. Ciò che viene proposto non è quindi che AFOL riorganizzi sin d’ora qualcuna delle proprie
attività tenendo conto delle considerazioni espresse in questo rapporto; quanto piuttosto che decida di partecipare alla �P�}�À���Œ�v���v����del Progetto in una logica
paritetica tesa a valorizzare anche gli apporti specifici degli altri soggetti coinvolti, inserendolo nei propri programmi operativi, favorendo il suo sviluppo e
monitorandolo; nella prospettiva che il modello risultante dal suo consolidamento in un territorio possa essere validato e poi replicato in altri municipi.

Trattandosi di una sperimentazione «locale» di P.A. non è possibile che questo progetto si faccia carico di della soluzioni di grandi questioni che interferiscono
negativamente sulla loro efficacia, tuttora non risolte sul piano nazionale (���o�o�]�v�����u���v�š�} �š�Œ�� �W�X���X �� �W�}�o�]�š�]���Z�� �‰���•�•�]�À���U �������•�Uma alcuni dei contenuti proposti, resi
possibili anche dalla natura «privatistica» dell’iniziativa (���� ���•�X �]�o �•�}�•�š���P�v�} ���o �Œ�������]�š�}�U �‰�Œ�}�P���š�š�] ���] �Œ���š�� �‰���Œ �o���À�}�Œ���š�}�Œ�] �(�Œ���P�]�o�]) mirano comunque a fornire risposte.

Ulteriore obiettivo intrinseco alla «forma» di questa sperimentazione consiste, infine, nella prospettiva che modalità operative riconducibili alle Politiche Attive
condivise tra l’Agenzia pubblica dedicata e soggetti dell’economia reale portino ad una maggiore valorizzazione dei percorsi di accompagnamento al lavoro nelle
attività di selezione del personale, consentendo in tal modo a chi decide d’impegnarvisi attivamente di dare un senso alla propria scelta. Il «ponte» tra P.A. e
inserimento al lavoro.

Il rapporto individua sinteticamente i diversi contenuti da affrontare nella realizzazione del Progetto di sperimentazione con l’obiettivo di condividere anzitutto
con Afol il perimetro dell’attività e l’approccio al tema che viene qui proposto nell’impostazione progettuale individuata. Per ReAgire è questo un punto di
partenza destinato a dare valore ad una parte significativa degli obiettivi individuati. Di conseguenza, solo dopo tale verifica d’interesse sarà possibile
approfondire i contenuti proposti sia in termini organizzativi che di Piano economico; e le possibilità di allargamento della platea dei soggetti del Terzo settore
interessabili a partecipare alla �P�}�À���Œ�v���v����del Progetto fin dalle fasi iniziali se non in quelle immediatamente successive.


